
LA GIUSTIZIA È IN GINOCCHIO: 
LE RIFORME NON SI FANNO SENZA RISORSE

Giustizia

CGIL CISL e UIL promuovono una petizione tra i lavoratori per sostenere:  

- Rimodulazione degli organici 
- Revisione dei profili professionali
- Estensione dell’art. 21 quater L. 132/15 a contabili, assistenti   
 linguistici ed informatici
- Svuotamento della prima area
- Mobilità volontaria
- Apertura trattativa FUA 2016 per progressioni nelle aree 
- Rifinanziamento del FUA

GLI IMPEGNI VANNO MANTENUTI
PER TUTTI I LAVORATORI E NON SOLO PER ALCUNI!

#riqualificazionesubito ottobre 2016



Al Presidente del Consiglio 
Matteo Renzi

Al Ministro della Giustizia
Andrea Orlando

Siamo lavoratori amministrativi e tecnici del Ministero della Giustizia, impegnati 
quotidianamente a far funzionare il sistema giustizia nel nostro Paese nonostante le 
note criticità organizzative presenti negli uffici giudiziari, le gravi carenze di risorse 
umane, strumentali e logistiche. Senza contare, poi, che i nostri stipendi sono fermi dal 
2009 in quanto il nostro contratto di lavoro, al pari di quello di tutti gli altri lavoratori 
pubblici, è bloccato da 7 anni.

Vorremmo rammentarvi che, quando circa due anni fa annunciaste il dodicesimo 
punto del programma di governo sulla Giustizia, la riqualificazione del personale 
amministrativo, abbiamo sperato in una inversione di rotta ossia in iniziative che 
finalmente dopo tantissimi anni tenessero in conto anche le legittime istanze dei 
lavoratori. Su molte questioni siamo in grave ritardo. A ciò si aggiunge la cattiva gestione 
da parte del Ministero della pubblica amministrazione della partita sulla mobilità 
obbligatoria, che ha danneggiato e mortificato la nostra professionalità e quella del 
personale in entrata. A noi, che con tanti sacrifici assicuriamo i servizi nei disastrati 
uffici giudiziari, ancora non è stata pienamente riconusciuta la professionalità acquisita, 
e questo provoca disparità di trattamento e discriminazioni rispetto a professionalità di 
altre amministrazioni.

TUTTO QUESTO NON È GIUSTO E NON È PIÙ TOLLERABILE!

Abbiamo aspettato troppo, bisogna passare ai fatti! Vogliamo che rispettiate gli impegni 
assunti! Vogliamo che i lavoratori della giustizia abbiano le stesse opportunità di 
carriera e la stessa retribuzione riconosciute a tutti gli altri lavoratori pubblici.



Nome Cognome Ufficio Città Firma

da inviare alle segreterie nazionali Fp Cgil, Cisl Fp e Uilpa agli indirizzi mail: posta@fpcgil.it - fp@cisl.it - uilpa@uilpa.it



RIQUALIFICAZIONE SUBITO …

 

… E PER TUTTI!


